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58 Deite Forze peLL’ INTENDIMENTO UMANG TRATTATO.

prenderfi un po’ di traftullo dégli altri ."Che poi dica , come abbiam vedud
_to altrove , che con pitt Certezza “conofcono gli Angeli 5. e Beati in. Cielo,
di quel che conofca I'Uomo in Terra: quefte a nulla ferve, comefi ¢ po-
¢o fa moftrato; e il difputar fra.i mortali di Certexxa Perfetta , ¢ Per
ferriffima 5 ¢ fuperflio . Ogni qual velra I'Uomo Viatore conofce una cofa
con tal Chiarezzd ;. 'che fa di' non poterne dubbitare , e di non poterfi in-
gannare ; ¢ chinnque ha avuto ed ha lume. di Ragione , non ne ha mai
dibitato a riferva di-chi vuol mentire a fe fteflo : quefta fi ha da appels
lare” Certezxa Perferta della Verith < - .

© A APROTEYRG @RI 10, 4K,
Precendeve vanamente ¢ Pirronifls di conofcere. il Verifimile s ¢
Probabilesy ¢ condurre dalle lor perverfe Maffime '} Uomo
ad effere non piy dei Bguwi, -

B Onofcendo . poi 1l moderno Pirronifta il difcredito , a cui rimane
; éfpofta la. Scienza {va 5 confiftente’ in non avere fcienza alcuna’, e
inandar téntone fra Pofcurity ed incertezza delle ‘cofe : nel Lib. II. Cap-
IV. forma una {pecie d’Apologia con dire: ” Non effere fua intenzione di
5 eftingtiere tutto it lame dell’ Intellecto . Noi non ‘crediamo gi% , che )
5, “Intendimento. noftro fia un continuo fviamento . Non fiam divenuti tron-
5 chi di alberi atfaccari alla tefra’;, copeérti di uha folta ignoranza di ogni
5 cofa , fprovvedati di configlio ‘e ‘di regola per menar la noftra vifta,
5 fenza nd pur fapefe’y in qual ‘pofitnra abbiamo da effere: come fpeflo ci
5 oppongono le perfone. mal: informate de’ noftry, féntimenti. Imperciocché
.5, febbene” not non ‘camminianio al lume ‘del Sole , e’nel pieno Meriggio;
5y ed ancorché- ci manchi una concfeenza certa della Verita , abbiamo al-
'y, meno delle Verifimiglianze . Sicché tutto il Sapere del noftro Scettico fi
riduce 2 conofcere il Verifimilé. delle cofe; e qui ci vien fubito ‘talento di
‘chiedefgli -"Ma quefto Verifitnile fiete voi certo , € ficuro di conofcerlo sk
‘0 no? Quando si, va per terfa tutta la macchina del voltro edifizio, per-
“ché ammettere almen la” Cerzezza'del Verifimile nelle cognizioni dell Intellet~
"to . 'Se ' poi. dite di no: comg’ dunque vi- vantate ora di comofcere la Veri-
fimiglianza delle cofe® In fatti a queft ultimo partito fi attiene lo Scetti-
) co con foggiugnere ;' Ma in dicendo, che certe cofe ci pajono Vere, io
5 non afficure gid' per quefto, ch elle fieno Vere : perché altra cofa ¢ il
»» Parere , altra’ I Effere . Gi & di pitis né pureaflicaro , che quefte cofe
it 5 Cb pajano Vere ; folamente ‘dico , che' cid mi pare cosi . Perciocche fic-
»» come io dico , che quel che ¢ Verifimile , ¢ Incerto: cost dico ancora,
‘55 che T Idea del Verifimile ¢ Incerta ; di maniera che il dire , che una
5 cofa mi par Verifimile , quefto medefimo “dire: & foggetto alla fiefla leg-
5> ge dell”Incertezza 7 . Voliate , e rivoliate ‘quefte parole = altro non:po-
. tete fpremere; che gix & difperato il cafo di arrivare alla fcoperta del Vé-
ro;



